
 

Al Governo e alla Politica chiediamo di compiere la scelta prioritaria  

della lotta contro il degrado e il dissesto idrogeologico, diversamente 

verrà assestato il colpo di grazia all’ambiente e al territorio della Sicilia! 

SEGRETERIE REGIONALI SICILIA 

• Per affermare i nostri SI! 

UN PROGETTO PER TUTELARE L’AMBIENTE,  

IL TERRITORIO E IL LAVORO FORESTALE 

 

A questo difetto di strategia vanno sommati i continui tentativi di         

eliminare, oltre ai boschi, anche il lavoro forestale, come attestano le   

recenti Finanziarie, figlie di una cultura che mira a spacciare le              

emergenze per sprechi, facendo finta di ignorare che prevenire costa 

meno che riparare! 

 

Tagli indiscriminati e mortificazione dei diritti rappresentano il     

percorso privilegiato ed alternativo a progetti innovativi e adeguati 

per recuperare il settore a valenza economica-produttiva,             

funzionale a creare reale tutela del territorio, reddito ed                 

occupazione! 

 

In tale cornice desolante, il riferimento continuo alle difficoltà        

finanziarie sembra rispondere a un comodo alibi per camuffare     

macelleria ambientale e sociale! 

Partecipa  

alla prima iniziativa di lotta per giorno  

10 Aprile 2015  

presso:  

L’HOTEL SAN PAOLO PALACE 
Via Messina Marine, 91 Palermo 

• Per tutelare ambiente e territorio! 

• Per una nuova politica forestale!  

• Per assicurare ai lavoratori forestali      

maggiore stabilità e occupazione!  

• Per l’immediata stipula del C.I.R.L.! 



⇒ Alla destrutturazione del rapporto di lavoro! Ai linciaggi morali filtrati da informazioni distorte e 

strumentali! Al disconoscimento dei diritti! Alla continua penalizzazione degli L.T.I.; 

⇒ Alle disparità ed ingiustizie di leggi e circolari come l’art.12 in materia di graduatorie; 

⇒ Alle scarse, tardive e dispersive dotazioni finanziarie! Alle lentezze e dilazioni nel rendere       

disponibili le somme stanziate, ai vergognosi ritardi nell’erogare i pagamenti ai lavoratori! 

⇒ Alla stabilità e continuità lavorativa! Al rispetto dei contratti! Alla regolarità nei pagamenti! 

⇒ Al datore di lavoro unico, al reintegro automatico nelle garanzie immediatamente superiori al 

verificarsi di posti liberi! 

⇒ A graduatorie uniche distrettuali riformulate nel rispetto dell’anzianità acquisita al 31/12/2013, 

a condizione che si mantenga il turn-over e si proceda alla rideterminazione numerica dei     

contingenti; posizionando i soggetti reinseriti in sovrannumero in coda al contingente di         

appartenenza! Ai soli fini dell’avviamento stralciare due elenchi distinti per manutenzione e  

antincendio! 

⇒ Al superamento dell’istanza annuale per gli OTI ed all’istituzione di un capitolo di bilancio che 

contenga il  fabbisogno finanziario per l’intero anno! 

A QUESTA SITUAZIONE DICIAMO BASTA! 
FAI, FLAI e UILA - DICONO NO! Invece FAI, FLAI e UILA DICONO SI! 

♦ ALLE VECCHIE LOGICHE 

⇒ Al disimpegno su degrado, dissesto e desertificazione del territorio siciliano! All’abbandono, 

all’incuria del verde pubblico dei corsi d’acqua e delle coste! Basta ai disastri annunciati! 

⇒ Alla visione assistenziale del bosco agli interventi improvvisati della burocrazia che frena il    

cambiamento! 

♦ AGLI SPRECHI 

⇒ Duplicazione di competenze, Uffici e poltrone! 

⇒ All’assenza di unica centrale per gli acquisti! 

⇒ All’affidamento a ditte esterne delle buste paga! 

♦ AL LAVORO MORTIFICATO 

∗ Azzerano l’antincendio 

∗ Bloccano il turn-over di scorrimento; 

∗ Scambiano sussidi per prepensionamenti finalizzati all’espulsione dal mondo del lavoro; 

∗ Impediscono il rinnovo dei contratti di lavoro; 

∗ Eliminano il rimborso chilometrico; 

∗ Tagliano le già insufficienti risorse finanziarie. 

♦ A FINANZIARIE CHE 

♦ A UNA NUOVA POLITICA FORESTALE 

⇒ Ad un impegno del Governo nell’azione di tutela del territorio e dell’ambiente! All’intervento su 

tutte le aree verdi e gli alvei fluviali ! A riqualificare gli spazi urbani e extra-urbani! 

⇒ Alle acquisizioni di  nuove superfici! 

⇒ Alla diversificazione produttiva (biomasse, attività vivaistica, ecc.); paesaggistica (anche in      

raccordo con i Beni Culturali) e ricreativa (aree attrezzate, sentieri naturalistici, musei forestali, 

ecc.)! E a nuove mission! 

⇒ Agli investimenti produttivi e alla messa a reddito del bosco, anche con l’introduzione dei       

tickets, i cui ricavi vanno reinvestiti nel settore! 

⇒ Alla riforma dell’amministrazione forestale! 

♦ AL LAVORO DECOROSO 

⇒ Istituisca una “Cabina di Regia” ove confluire tutte le risorse provenienti dalla UE, dallo Stato e 

dal bilancio ordinario regionale; quelle ricavate dall’attività e nonché destinate per la gestione 

del verde pubblico da affidare all’Amministrazione Forestale! 

⇒ Riorganizzi l’intervento contro gli incendi, ampliandone la sfera per mettere in sicurezza il      

territorio! 

⇒ Renda automatica l’applicazione del turn-over! Riparametri la forza lavoro in funzione delle   

attività tradizionali ed innovative! 

⇒ Attui un equilibrato prepensionamento fondato sull’esodo volontario, fatti salvi i diritti           

previdenziali! 

⇒ Preveda l’automatica applicazione dei Contratti di lavoro! 

⇒ Contenga risorse sufficienti e compatibili con una governance efficace ed efficiente del sistema 

agro-forestale-ambientale; 

♦ ALLA LEGGE DI RIORDINO CHE 


